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Si definisce con certezza aritmetica (e non come "opinione") 

l'attuale assetto come "sistema criminale italiano" perché non è 
possibile ascrivere a ignoranza o ad oligofrenia fenilpiruvica da 
carenza enzimatica produttiva di imbecillità (od ad idiozia 
amaurotica) l'apparente indifferenza e la variegata connivenza della 
stragrande maggioranza degli abitanti della penisola, che non 
ascoltano e sono in fuga da stessi e che contribuiscono, ormai da un 
quadriennio, a vario titolo e in diversi modi, a perseguitare ed 
emarginare in maniera delinquenzial-demenziale coloro che dicono 
o gridano la verità e difendono la vita, la salute, la libertà, la dignità, 
la identità propria ed anche altrui: la frase agli atti, pronunciata da 
tanti, anche da un Rettore poi Ministro, qui evidenziata, prova in 
modo inequivocabile la tragedia di un intero popolo perché esprime 
in poche nette parole l'elemento psicologico della ipotesi delittuosa 
del reato permanente, continuato, incredibile compiuto dall'intero 
stato maggiore italiano di tutte le categorie, dalle Presidenze della 
Repubblica e del Consiglio dei Ministri al Parlamento, dalla 
Conferenza dei Rettori delle Università al Consiglio Superiore della 
Magistratura, dalla Corte Costituzionale a quella di Cassazione, dalla 
Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici ai Militari e alla Polizia 
di Stato, dalla Stampa, retribuita ad hoc per propalare notizie false e 
tendenziose procurando allarme e inducendo a consumare sostanze 
inutili, inefficaci, insicure ("medicrime") attraverso comportamenti 
lesivi della integrità psichica e fisica, financo alla Santa Madre Chiesa 
("vaccino, atto d'amore")... Morale della favola (e conclusione del 
diligente giurista): il “Potere” (che possiede il “denaro”) punta sempre 
– tra l’altro – ad avocare a sé e unificare i tre poteri, legislativo, 
esecutivo, giudiziario, in barba ai principi costituzionali (“Repubblica 
fondata sul lavoro”) di separazione dei poteri e prevenzione dello 
Stato assoluto che, come Mangiafuoco, manipola e manovra 
Carabinieri e un popolo-Pinocchio, capace finalmente di ascoltare 
solo attraverso le lunghe orecchie della sua versione asinina… 



 
 
Nota (bene): uno di noi (Loré) dopo la morte di Falcone e Borsellino 
coniò la dizione “Repubblica Criminale Italiana” rivelatasi poi esatta... 


